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INFORMATIVA AI LAVORATORI SULLA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
(artt. 36 e 37 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii.)
	DESTINATARI
	Docenti e Personale ATA in servizio presso l'Istituto.


 1    PREMESSA
La presente informativa è finalizzata a fornire a tutto il personale scolastico le essenziali informazioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, affinché ciascun lavoratore possa operare in condizioni di sicurezza, conoscere i rischi correlati alle attività svolte e adottare comportamenti conformi al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" e successive modifiche e integrazioni.
 2    RIFERIMENTI NORMATIVI
1. D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. – Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro;
1. D.M. 29 settembre 1998, n. 382 – applicazione della normativa sulla sicurezza nelle istituzioni scolastiche;
1. D.M. 2 settembre 2021 – criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio e in emergenza (antincendio);
1. D.M. 15 luglio 2003, n. 388 – disciplina del primo soccorso aziendale;
1. Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025 (Rep. atti n. 59/CSR, G.U. n. 119 del 24/05/2025) – durata e contenuti minimi della formazione in materia di salute e sicurezza.
 3    FIGURE DELLA SICUREZZA DELL'ISTITUTO
	Datore di Lavoro (Dirigente Scolastico)
	Prof. Pietro G. La Tona

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)
	Prof. Ing. Giuseppe Fugazzotto

	Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
	Prof. Salvatore Galletta
Prof.ssa Claudia La Bruna
Ass. Amm.vo Francesco Bruno

	Medico Competente
	Dott. Calogero Graceffa

	Preposti
	Secondo l'organigramma della sicurezza (Responsabili di plesso e di Laboratorio)

	Addetti al Primo Soccorso
	Nomina annuale

	Addetti Antincendio e Gestione delle Emergenze
	[bookmark: _GoBack]Nomina annuale


L'organigramma aggiornato della sicurezza è affisso all'albo e nei locali dell'Istituto.
 4    OBBLIGHI DEI LAVORATORI (ART. 20 D.LGS. 81/2008)
Ogni lavoratore deve:
1. prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro;
1. osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal Datore di Lavoro e dai preposti;
1. utilizzare correttamente attrezzature, dispositivi e materiali, inclusi i dispositivi di protezione individuale (DPI) eventualmente forniti;
1. segnalare tempestivamente eventuali situazioni di pericolo;
1. partecipare ai corsi di formazione e aggiornamento sulla sicurezza;
1. sottoporsi ai controlli sanitari eventualmente previsti;
1. non compiere operazioni o manovre che non siano di propria competenza;
1. rispettare le procedure di emergenza e di evacuazione dell'Istituto.
 5    PRINCIPALI RISCHI PRESENTI NELL'AMBIENTE SCOLASTICO
Il personale può essere esposto ai seguenti rischi:
	Rischi generali
1. scivolamenti, inciampi e cadute;
1. urti contro arredi e attrezzature;
1. movimentazione manuale di carichi;
1. rischio elettrico;
1. rischio incendio;
1. stress lavoro-correlato;
1. rischio microclima e illuminazione.
	
	Rischi specifici
1. utilizzo di videoterminali (personale amministrativo e docenti);
1. utilizzo di laboratori scolastici;
1. utilizzo di sostanze chimiche per attività didattiche e di pulizia;
1. rischio biologico connesso alla presenza di utenti e personale;
1. movimentazione di alunni con disabilità;
1. aggressioni o comportamenti violenti da parte dell'utenza;
1. uso della voce (sforzo vocale) per il personale docente.


 6    PROCEDURE DI EMERGENZA
In caso di emergenza:
	1
	Mantenere la calma
	4
	Non utilizzare gli ascensori

	2
	Attenersi alle indicazioni degli addetti all'emergenza
	5
	Raggiungere ordinatamente il punto di raccolta indicato nel Piano di Emergenza

	3
	Interrompere l'attività in corso
	6
	Non allontanarsi dal punto di raccolta senza autorizzazione


Il docente in aula accompagna la classe portando con sé il modulo di evacuazione e verifica la presenza degli alunni al punto di raccolta. Le planimetrie con le vie di esodo e le uscite di emergenza sono affisse nei locali dell'Istituto.
NUMERI DI EMERGENZA
	112
Numero Unico di Emergenza
	115
Vigili del Fuoco
	118
Emergenza sanitaria


 7    SEGNALAZIONE DI SITUAZIONI DI PERICOLO
Ogni lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al Dirigente Scolastico, al DSGA o al Preposto eventuali:
1. guasti;
1. anomalie negli impianti;
1. situazioni di rischio;
1. infortuni o mancati infortuni ("near miss");
1. danneggiamenti alle attrezzature di sicurezza (estintori, segnaletica, porte REI, uscite di emergenza).
 8    INFORTUNI
Qualsiasi infortunio, anche se apparentemente di lieve entità, deve essere immediatamente comunicato:
1. al Dirigente Scolastico;
1. all'Ufficio di Segreteria;
1. al Preposto responsabile della struttura.
La tempestiva comunicazione è necessaria per gli adempimenti assicurativi (INAIL) e normativi.
 9    UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE
È vietato utilizzare:
1. macchine, attrezzature o impianti senza autorizzazione;
1. apparecchiature difettose o danneggiate;
1. dispositivi elettrici personali non autorizzati (stufette, bollitori, prolunghe e multiprese non a norma).
Ogni anomalia deve essere segnalata tempestivamente all'Ufficio Tecnico o al Preposto.
 10    DIVIETI E BUONE PRATICHE
1. Divieto di fumo (anche sigarette elettroniche) in tutti i locali e nelle aree all'aperto di pertinenza dell'Istituto (L. 584/1975, D.L. 104/2013);
1. non ostruire vie di fuga, uscite di emergenza, estintori e idranti con arredi o materiali;
1. non manomettere o rimuovere la segnaletica e i dispositivi di sicurezza;
1. non salire su sedie, banchi o mezzi di fortuna: utilizzare solo scale a norma;
1. tenere ordinati aule, laboratori e uffici, senza cavi volanti nelle zone di passaggio.
 11    SORVEGLIANZA SANITARIA
I lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria sono tenuti a presentarsi alle visite mediche programmate dal Medico Competente e a rispettarne le eventuali prescrizioni. Il lavoratore può richiedere visita al Medico Competente qualora ritenga che la richiesta sia correlata ai rischi professionali (art. 41 D.Lgs. 81/2008).
 12    TUTELA DELLE LAVORATRICI MADRI
Le lavoratrici in stato di gravidanza o in allattamento sono invitate a darne tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico, affinché possano essere adottate le misure di tutela previste dal D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151. I dati sono trattati in modo riservato.
 13    FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
Tutto il personale è tenuto a partecipare:
1. alla formazione generale e specifica sulla sicurezza;
1. agli aggiornamenti periodici obbligatori;
1. alle prove di evacuazione;
1. alle attività informative promosse dall'Istituto.
L'assenza ingiustificata alle attività formative obbligatorie costituisce violazione degli obblighi previsti dall'art. 20, comma 2, lett. h) del D.Lgs. 81/2008, secondo durata e contenuti stabiliti dall'Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025.
 14    CONSULTAZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), il Piano di Emergenza e la documentazione relativa alla sicurezza sono disponibili presso gli uffici di Presidenza e possono essere consultati secondo le modalità stabilite dall'Istituto, anche per il tramite degli RLS.

	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Pietro G. La Tona



	DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE
Il/La sottoscritto/a
Cognome e Nome: ________________________________________________
Qualifica:
☐ Docente     ☐ Assistente Amministrativo     ☐ Collaboratore Scolastico
☐ Assistente Tecnico     ☐ Altro ______________________
dichiara di aver ricevuto, letto e compreso la presente informativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008.
	Luogo e data
_____________________________
	Firma del lavoratore
_____________________________






(Documento da consegnare al personale all'atto dell'assunzione, della presa di servizio e in occasione degli aggiornamenti del sistema di prevenzione e protezione dell'Istituto. Copia firmata da conservare agli atti.)
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